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PERSONAGGI.,
GENIO Napoletano, . L
\GEN[O Borbonip . - . .
__PRONEA.

T Y

Genia




A

G'ema Napoletﬂn ’

T Urre Y Gcrmano Amico,
- Del fulmine, ¢ del tuono - . ‘.
~Abbiam corfe le vie. Calcati- abblamo ~ °
Cintia , Mercurio, il Sol’, Venere, ¢ Marté,
E poi’ Grovc, ¢ Satyrno a ‘paste a parte
Varcapamo i luminofj -
Convefli delle Seelle; E ddl’Emplro, }
Dove alberganc i Nnrm un raggio Io mlro.'
, Deh ! qumt’ altro ne Tefta
La gran meta a toccar ?

}

* La mew @ quefta .,
Ecco gid fi dxfcop!’c K
L’ inaccefla a Mortali - - -

- Sacra Reggia del Fato: To Ia ravvxﬁo
All’ ampiezza, che paffa
Della Terra,- * Mari
Lo fpazio 1mmenfo "alle Célonne a!tcxe,
Ai Portici fu‘pubx > ai rilucenti
Raggi , che {parge ognor I 'Eterna Mole,
Raggi pid “chiari affai di que det Sole;

Ma Coléi, che fupcrba e
chmo alla gran Soglxa '



!

.68 La Reggia.
_Calea ﬁn Teono di huge , ¢ Domnaz E‘D&?
Chl mai , chi mai fari: . ) _

Gﬂu)’ B‘Témi‘- } ‘.\ Toa

")

Quella é Pron& N .
La veghante Caftode - . ..
‘Della Reggja immortat. Quanto rituce
La maeftofa Fronse ! il Crin ncglet
- Che parte in st del petto, .-
*  Yartg cade ful dotlo, il brio- le accrefce ’
Accoftiamei al fuo Sogho, Io 4 procedo
Tu fiegui i paffi miet. - ) ,
Gdia Napdletane . .
Ah' non ho cor di approﬂimatrm a qu.
, E’ tanto lo fplendore ,
Del fyo fembmnte adorno.,
Che un facro i ignoto orrore
Totto m’ affale il Cor.
. Vicino al fio fembiante °
Symger il pi¢ vorrei ; 5
. Ma indietro le fnie piantg
Refpmge 11 tmo txmor. >

Seniv. Berhonie .-

Lo fteflo effetto To fento

Nel combattate fepos” .
‘ T Pre=




Dl Fato., ey
Pronéa .

Ah? lo [pavcnto
Dxfcacqate da’ voi. Del venir voftro
La cagion non mi é-‘ignota: E' veto, ¢ vero,
Che alle Mura fatali :
Vietato a chicchefia: fempre & I'ingreffo ;
Ma tutro, Augufti Genj, ¢ a voi permeflo,
S3 ben, che -4 RAMPOLLO ,

, gndc poi {i ravvivi il FRANCO GIGLIO
Natale , il Deftin faper volete , .
E. il Deftino, e il Natal oggn fapretc

I fuoi 'futuri event,

E. le vari¢ fue forei in qucﬂo Tempno, s
Che la Gloria al fue Nome a dp_aru: ctefE N
A coloti di luce il Fato -imprefle ;

‘Bollono. st quell’ Ara,

Ad affrertar la fofpirata PROLE s

Delle, Suddite Gcnt} ,

E de' chm vicini , e de’ remoti ,
Le lagrime, i fofpiri, i prieghi, ¢ i voti;
Ma non bollono invano: Alzate i fguardi:
$1 diftacca ‘da’ Numi , ond’Egli & dono .

, . L*Eroe, che nafce, e paffa

" Per b Auguﬁo ¢ fecondo . :

Scno o' AMALIA a illuminare il Mondo .

Mille Amorini , e mille - A

Sulle lor fottopofte Ali diftefe

Lo foﬁcngono umili in aria a volo,.

E' dccompagna il gran GERME.

Delle vxrtudx il glorxofo Stwolo

E 3, , P



7 : La '
Pan al Bambin Regale - e
Non vide «it Mondo mai,
N& vedrd mai I’ cguale
1l Mondo, che vcrri T
Dell"Alma gh traf o
Tal nella- Fe un- I.uma, .o
Che fra voi ftefli un %uun& PR
Clafcun la ere&cra o - T

\."

Gemo Nlpvlcrm

Quelle Donne fdﬁofc,, Ce ‘
Che ne’ primi del Tempio angoh 1mmcnﬁ
- Si compartono xmpreﬂ'c, U
Chx ma: fono, o Ptonea ?.

t

Pmm: .

Le Principefle

. Sono quelle del Mondo, Ecco P Eurbpn
. Dell’ altre la pitt- bella =~ -
Siede Regina, .7

T, Gmw Borlmm. :

Ab’ Che non & pil queHa e

. Quella Europa non- ¢: Ben’To- fa véggn
Lacera la fua vefte, incolto il Crine, . ..
‘Pallida , afflicta, efangue . -~ - -
-Dalle vene verfar . fiumi di ﬂmgm. .
" La difcordia , i} furore

Dall’ un fianco , e dall’ altrq Sl

o ' T L'af-.




- Del Fatol vid
L affalifcor feroa Ingombh‘!l puﬂtb »
Le Tue mefte pupilte; - - '
Seioghie il Cote in fofpiri - Omde Sqmlle
-~ Le nmbombzpo intorno: ¢
"DMla copia ferace - '
- Pid; qual folex, non peeme 11 doppxo Cormos
E da-firaniere Genti
Vé mandxcando ( oh Dio? ) fcarﬁ alimenti .

I’rmu

. Main qucﬁ’ altro proﬁlo 3

~ WVolgendo i Lumi al Pa.rgolctto EROE R
Un’altra volta ancora
Quel' fembiante funcfto
thorna. a ngodcr

G’ema Borbamo

Chcmcaméqueﬂo! . S
' La riconefco adeflo; * T e
Quefta ¢ I'antica Earopa: - - .
Gid I’ onorata Chioma i
Ricompone ; € le aperte. - '
Di, balfamo vita] ferite a(perge- ,
Gid rtivefte I'ufata. . . .
Aria di Macftade; E tanto, e nle
E'il piacer ; che I’affale, :
Che ramfaentande i fuoi recenti affarini
A creder poi, fe quel, che vede, & vero,
an rifolve dybbiofa il fuo pcnﬁcro
E 4 ~ Qua-
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» La Reggial o
Quale or or da’ Tace. appesa.
Prigionier difciolo il piede, - *

. Teme ancora 4. ancor nom cudg
" Di.trovarfi in liberty, R

~ Ode il fuon della Catena,
. ‘Che ftridevagli dintorno',” .
E lo fqualha}o foggiorno

Sotto glx Ocehi ancor gh ﬁi

szo Napkmno \

Ecco l’ Afix a rincontro . Io la ravvxfo

All' ingemmato Manto',

E a quel dolce rigore , ond’ arma. 11 v1fo. .

Io h diftinguo a quello,
Onde fi fregia il Collo -

Cy
Ll

Di ricchiffime %::mmc ampio Teloro; o

E 4i due Cameli, che foftiene un Moro .
Volge ancor’ Ella i fguirdi -+ . -
All’Infante Regal; € la fua fronte,

Che gid innanzi apparia leta, & vemofa,

Pallida or china al fuol meﬂz e ﬁnfofa .

Forle della fua Troja
Rammenta la faville,

Foife il furor d’ Achille -
Raccoglie nel penfier;

- Fotle di quel Bambino
‘Tuttg . nel volto impreffo ,
*Achille Achille 1&eﬁ'o
Ritorna a riveder,

Ge-




 DdFme. 73
" Gewio Borbewia. .«

Quefta, che appreffo Io veggo -
Coll’ asco al Collo, & la taretra al fisnco ,
Cui fa corteggio intorno .
_ Folra Schiera di Moftri ;
. E a cui Coppia feroce o
Di frenati Lior il Carro apprefta ,
Tutta nera di volto, Africa ¢ anﬁg.
Africa la Superba S
D’ ogni legge incapace, .
Inimica di Fé: Mira Ella ancora
1l Bambin forrupato, € menwre il mira,
$i tnge di pallor , piagre, ¢ {ofpira.
Vede minafcer I Atrica .
Quel fulmine di guerra,
Che gia dalle ruine
Della foggetta Terra,
Cinto di Lauri il-Crine, -
1l Nome riportd., . .
N¢ di morwal pallore ~
Cosi fi tinfe mai ;
Ng del Roman valore
“Mai wnte paventd,

[

Genio 'Naxpolmmo,' -
: A
Ecco qui forge infine, | o
Adornando il fuo Crin di varie piume,
Barbara di Coftume; . ‘ SR
' Ame



-

4 Ie ngu

Ameni¢a novella, Io la rimiro, - .
Contemplando il chd PFancipllo- altero ,
‘Ebra ‘di dolce gioja in ftrana guifa
Stendere a LUI le braccxa,
Per_accoglierlo ih petto; E 1 tanto- afcofi
Regm, che ancor nel chiufo fen nutrica ,
Par, che moftrando 3 LUI cosi gli dlca. ,
Del . Mondo. fepolto - : '
Ia Parte, che refta,,
Io celo; Ma quefta
Confcrvo per Te.
.S i Lidi , che afcondo, |
Gid yeggo la Nave,
- Che approda ficura; o
"Gid veggo quel Mondo, -
- Che pronto ti giura
L xgnota fia Fé.

Pramc.

Tutte comprefc avrete - e
Sulle pinte pareti, #lluftri Gm) s
Dell’ Eroe, che gid nafce '
Le ftupende avventure, " @~
I confini del Mondo -

Saran quel dell’ lmpcr . ’
Rel gran Figlio di CARLO 13 Nomc auguﬁo
Nelle foffitte incifo - . . ‘

. Di queft’ampia del Fato eterna Mo!c

St frammenti® di Stelle,

.S} ricaghtdi Sole - -~ ¢

'Scnﬂ'e I' Eternitd ; FERNANDO ¢ il Nomci
¢




N . Dot -Fatod s
* Le fpaventofc chiome .
Afperfe di velen I obblies didbatte . -
E forto il grave incarco -
\Detham,mcm%s&,c ey ;D
1 Lacci fuoi morde fdegnato, ¢ freme.
Toto cost gelofo
. Rifveglia 1 fdegnt ardenti,
E fembra, che rabb:q o -

A

Co’ vuoti colpi i wenti © AD
- St accinga a disidare ‘ SR
‘Sparge col plé IAtena, .

~ Aerota ai tronchi il Corno,*
" ¥ fa la Valle amena,
E fa le Selve intomaer
- Mugghiando ri{onak .

¢ G}nio Napoletans .,

Oh! che. dolccy:acer, ‘ )

i Gende BM ,
C'ne gm)a. :mmenﬁ y ) L

‘ vaINaphm, v
lngombra I' Alma m, P )
Gemo B’arlfmw.

Strigne il mio fetxo' o

" G’mm Napquo_ R

« - ’ "’l
Oh. me fehcc' S , Ge-

x



” La Reggia ;
" Guis Berbonis . . \ :
®h me beato appieno ! A

. Y.P"OIM"‘ v
hqg‘ goJe;c. o S
Genj. H. Gran FERNANDO
Quando che nafca (& gia vicino @ i gxomo)
Sard I’ amor d’ Europa,
La delizia del Mondo . I'l Secol d' oro
Per LUI riforgerd .’ Per 'LUI vedrete
Riporar fulla Terra il Fato amico
Del buon Vecchxo Satygno 11 chno antice .
»
G'mu Nafahrmo
Spunti omai quel di fere!w,
Che di CARLO la gran PROLE
Luminofa al par del .Sole .
Tutto il Mondo illuftrerd’,
Scenda omai_dall’ alto- Empiro
Quel gran Dono degli Dei ,
- Che de’ prifchi Semidei
- Tucti i pregi ofcurerd.

c o R 0.

Spuﬁﬁ omii,qaei di ferene -
' Che di CARLO la gran PROLE .
L : : . , B Wi
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- ek Fate? " 77
Luminofa a] par del Sole .
. Tutto il Mondo illaftrerd

 Giniio, Borbawiq. - .

Avr) pronta la fua Spada
A &onﬁggcre PAudace,
E .2 .colut, che oppreflo giace,

. La fua deftra frender¥ .

Sard invittg nella guerra,
Nella pice fard giufto;
E di Olivo il Crine Auguﬁo,
E di lauro cingcr&’.

Scenda omai dall’alto Einpiso
Quel gran: Dono degli Dei ,
Che de’ prifchi Semidei
Tutti i pregi ofcurcrd,

. %

Prenca.

Gi) coll’ armi , e coll’ Impero .
Oltre -a Battro , ed alue a Tille
Di Partenope gentile
I Confini allargherd,
Dove il Sole, ¢ dove I'anno
Pid non vi, fe son fi arretra ;
_Ogni Tromba, ed ogni Cetra
11 fwo Nome udir fard,

C€0-



' Spunuomax ueldiﬁ:reno, ‘

LanguaUFam :
e 0 R 0

. -

Che di CARLO 1a gran PROLE
Luminofa at par del Sole .
Tutto il Mondo xlluﬂrcri
: / ~
1 I. F I N E. .

‘CAN-






